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Dele g a  delle  funzio n i  am m i n i s tra t iv e  in  mat eria  di  trasp ort i   (0)  

(Bollettino  Ufficiale  n.  12,  supplem en to  straord .,  del  07.03.1984)

INDICE  
Titolo  1  - NORME  GENERALI
Art.  1  Finalità  
Art.  2  Ambito  di  opera t ività  
Art.  3  Strut tu r azione  dei  traspor t i :  bacini  di  traffico,  reti,  unità  di  gestione  
Art.  4  Classificazione  dei  servizi  
Art.  5  Tipologia  dei  servizi  
Titolo  2  - PROGRAMMAZIONE  REGIONALE  DEI  TRASPORTI
Art.  6  Comita to  consult ivo  per  l’esercizio  delle  funzioni  regionali  in  mate ria  di  traspor t i  
Art.  7  Piano  regionale  dei  traspor ti  
Art.  8  Program m a  regionale  dei  servizi  di  traspor to  pubblico  locale  
Art.  9  Piano  di  bacino  
Art.  10  Procedu r e  per  la  formazione  e  l’approvazione  del  piano  di  bacino  
Titolo  3  - GESTIONE  DEI  SERVIZI  DI  TRASPORTO
Art.  11  Modi  di  gestione  
Art.  12  Concessione  dei  servizi  di  traspor to  pubblico  
Art.  13  Pubblicità  del  procedimen to  di  rilascio  della  concessione  
Art.  14  Concessione  per  esigenze  straordina r i  e  
Art.  15  Vigilanza  sull’esercizio  delle  concessioni  
Art.  16  Modifiche  delle  concessioni  
Art.  17  Revoca  e  risoluzione  della  concessione  
Art.  18  Decadenza  della  concessione  
Art.  19  Effetti  della  cessazione  delle  concessioni  
Art.  20  Servizi  inter r egionali  
Titolo  4  - ESERCIZIO  DELLE  FUNZIONI
Art.  21  Servizi  urbani  
Art.  22  Servizi  di  bacino  ed  interbacino  - Attribuzione  e  delega  delle  funzioni
Art.  23  Funzioni  amminis t r a t ive  eserci ta t e  dalla  Regione  
Art.  24  Indirizzi  per  l’esercizio  delle  funzioni  delega t e  
Art.  25  Oneri  finanzia ri  aggiuntivi  di  funzionam en to  
Titolo  5  - INTERVENTI  FINANZIARI
Art.  26  Ogget to  degli  interven t i  
Art.  27  Criteri  per  la  concessione  dei  contribu ti  
Art.  28  Procedu r e  per  la  concessione  
Art.  28  bis  Contribu ti  per  l’ammoder n a m e n t o  e  sviluppo  di  linee  di  traspor to  su  rotaia  
Art.  29  Criteri  per  il calcolo  del  costo  economico  standa r dizzato  e  dei  ricavi  del  traffico  presun t i
Art.  30  Concessione  contributi  esercizio  
Titolo  6  - DISPOSIZIONI  IN  MATERIA  TARIFFARIA
Art.  31  
Titolo  7  - DISPOSIZIONI  FINALI  E TRANSITORIE
Art.  32  Normativa  transi toria  per  la  formazione  dei  piani  di  bacino  
Art.  33  Propos te  delle  Province  per  il primo  program m a  regionale  dei  traspor t i  
Art.  34  Decorrenza  della  delega  
Art.  35  Competenze  nel  Parco  della  Marem m a  e  per  il canale  Pisa  - Livorno
Art.  36  Disposizioni  finanzia rie  
Art.  37  Abrogazione  

Titolo  1
 NORME  GENERALI

Art.  1  Finalità
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Nell’ambito  dei  principi  stabiliti  con  la  legge  10  aprile  1981,  n.  151  la  Regione  Toscana  persegue ,  in
armonia  con  gli  obiettivi  del  Piano  nazionale  dei  traspor t i ,  lo  sviluppo  e  la  razionalizzazione  del
sistema  regionale  del  traspor to  pubblico  di  persone  e  cose,  quale  strume n to  per  il  miglioram en to
delle  condizioni  socio- economiche  complessive  della  Regione  nel  quadro  delle  finalità  della
progra m m a zione  regionale .  A tale  fine,  la  Regione  approva  il piano  regionale  dei  traspor t i  e  promuove
tutti  gli  interven t i  volti  a  realizzare  un  sistema  integra to  di  traspo r to  e  delle  relative  infrast ru t t u r e  nel
quale  il ruolo  fondamen t a l e  sia  svolto  dal  traspor to  collet tivo.

Art.  2  Ambito  di  operatività
 

Per  i servizi  di  traspor to  pubblico  locale  si  intendono  i servizi  adibiti  normalme n t e  al  traspor to  collett ivo
di  persone  e  di  cose  effettua t i  perma ne n t e m e n t e  o  periodicame n t e  con  itinera r i ,  orari,  frequenze  e
tariffe  pres tabili te  e  offerta  indifferenzia t a  e  che  si  svolgono  nel  territo rio  della  Regione  Toscana ,  ed
eventualme n t e  in  quello  di  altra  Regione  limitrofa  per  una  parte  non  prevalen t e ,  con  esclusione  di
quelli  di  competenza  dello  Stato.  I servizi  di  traspor to  pubblico  si  articolano  in  servizi  automobilis tici,
in  servizi  ad  impianti  fissi  (ferrovia ri,  metropolitani,  tramviari ,  filoviari,  funiviari,  funicolari)  e  in
servizi  di  navigazione  interna  (fluviali,  lacuali,  laguna ri  e  su  canali  navigabili  ed  idrovie).

Art.  3  Strut turazione  dei  trasporti:  bacini  di  traffico,  reti,  unità  di  gestione
 

Ai  fini  della  pianificazione  e  della  organizzazione  dei  servizi  di  traspor to  pubblico,  il  terri to rio  della
Regione  è  suddiviso  in  bacini  di  traffico.  Per  bacino  di  traffico  si  intende  l’unità  territo riale  ent ro  la
quale  si  attua  un  sistema  di  traspor to  pubblico  integra to  e  coordina to  in  rappor to  ai  fabbisogni  di
mobilità  del  terri to rio.  I  servizi  di  traspor to  pubblico  si  strut tu r a n o  di  norma  per  reti,  intese  come
complesso  organico  di  relazioni  di  traspor to  servite,  diret ta m e n t e  o  tramite  coincidenza,  mediante
uno  o  più  modi  di  traspo r to.  La  rete  regionale  dei  servizi  è  suddivisa  in  unità  di  gestione
corrispond en t i  ad  ambiti  organizzat ivi  ottimali  per  assicura r e  la  qualità  e  l’economici tà  dei  servizi.
L’unità  di  gestione  è  costitui ta  da  una  combinazione  di  servizi  pubblici  di  traspor to  o  anche  da  un  solo
servizio  che  presen t i  le  cara t t e r i s tiche  di  cui  al  comma  precede n t e .

Art.  4  Classificazione  dei  servizi
 

I servizi  di  traspor to  pubblico,  avuto  riguardo  al  terri to rio  servito,  si  distinguono  in:
a)  servizi  urbani;  
b)  servizi  di  bacino;  
c)  servizi  interbacino;  
d)  servizi  inter r egionali.  

Sono  servizi  urbani  quelli  che,  di  norma,  si  svolgono  intera m e n t e  nel  terri to r io  comunale.  Sono  inoltre
conside ra t i  servizi  urbani,  anche  se  interes sa n t i  il  terri to rio  di  più  comuni,  quelli  che  si  svolgono  in  aree
urbane  che  non  hanno  soluzioni  di  continui tà ,  con  frequenze  elevate  e  fermate  ravvicina te  e  quelli  di
collegam e n to  con  lo  scalo  ferroviario  finitimo.  Sono  servizi  al  bacino  quelli  che  collegano  località  site  in
comuni  diversi  e  poste  in  larga  prevalenza  all’inte rno  di  un  medesimo  bacino  di  traffico.  Sono  servizi
interbacino  quelli  che  assicura no  il  collegame n to  diret to  fra  due  o  più  bacini  di  traffico.  Sono  servizi
interr e gionali  quelli  che  si  svolgono  parzialmen te  anche  nel  territo rio  di  altra  regione  finitima.

Art.  5  Tipologia  dei  servizi
 

I servizi  di  traspor to  pubblico,  avuto  riguardo  alle  carat t e r i s t iche  d’esercizio,  si  distinguono  in:
a)  ordina ri;  
b)  speciali,  quando  il  servizio  sia  riserva to  a  dete r mina t e  categorie  di  uten ti  ed  a  condizioni  atipiche

di  traspo r to;  
c)  turis tici,  quando  abbiano  finalità  esclusivame n t e  turistiche;  
d)  sperimen t a l i,  quando  abbiano  la  finalità  di  accer t a r e  alcune  carat t e r i s t iche  del  traffico  (anche  in

funzione  dell’individuazione  di  nuove  linee),  o  si  riferiscono  all’introduzione  di  nuove  tecnologie .  

Titolo  2
 PROGRAMMAZIONE  REGIONALE  DEI  TRASPORTI

Art.  6  Comitato  consult ivo  per  l’esercizio  delle  funzioni  regionali  in  materia  di  trasporti
 

Quale  organo  consul tivo  della  Giunta  e  del  Consiglio  regionale  per  l’esercizio  delle  funzioni  di
competenza  della  Regione  ai  sensi  della  presen te  legge  è  istituito  il  "Comitato  consul tivo  per
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l’esercizio  delle  funzioni  regionali  in  mate ria  di  traspor t i".Il  Comitato  è  composto  da:
- tre  rappre se n t a n t i  del  Consiglio  regionale;  - tre  rappre se n t a n t i  dell’URPT;  
- tre  rappre se n t a n t i  dell’ANCI  della  Toscana;  - tre  rappre se n t a n t i  delle  Confede razioni  sindacali  dei

lavorator i  maggiorm e n t e  rappre se n t a t ive  a  livello  nazionale;  - tre  rappre s e n t a n t i  del  Ministe ro  dei
traspor t i ,  dei  quali  uno  in  rappre s e n t a nz a  della  direzione  genera le  progra m m a zione ,
organizzazione  e  coordina m e n to ,  uno  in  rappre se n t a nz a  della  direzione  genera le  della
motorizzazione  civile  e  traspor t i  in  concessione,  uno  in  rappre s e n t a nz a  della  direzione  generale
della  aviazione  civile;  

- un  rappre s e n t a n t e  del  Ministe ro  della  Marina  Mercan t ile;
- un  rappre s e n t a n t e  dell’Azienda  Autonoma  delle  Ferrovie  dello  Stato;  
- un  rappre s e n t a n t e  dell’ANAS;  
- tre  rappre se n t a n t i  della  CISPLE  e  un  rappre s e n t a n t e  dell’ANAC  della  Toscana.  

I  membri  del  Comitato  sono  nomina ti  dal  Presiden t i  della  Giunta  regionale ,  su  indicazione  degli
organismi  in  esso  rappre s e n t a t i  e  restano  in  carica  fino  alla  scadenza  della  legislatu ra  regionale .  Il
Comitato  è  presiedu to  dal  President e  della  Giunta  regionale  o  per  sua  delega  dal  componen t e  della
Giunta  incarica to  del  settore .  Gli  atti  per  la  costituzione  del  Comitato  consul tivo  e  per  il  suo
funzionam e n to  sono  promossi  dal  Presiden te  della  Giunta  regionale  entro  quat t ro  mesi  dall’entr a t a  in
vigore  della  presen te  legge.  Qualora  nel  termine  prede t to  non  siano  pervenu te  tutte  le  designazioni,  il
Comitato  è  ugualmen t e  costituito  ed  eserci ta  le  proprie  funzioni  con  i  membri  già  designa t i .  Il
Presiden te  del  Comitato  può  far  interveni r e  alle  adunanze  altri  esper ti  non  componen t i  senza  dirit to
di  voto.

Art.  7  Piano  regionale  dei  trasporti
 

Entro  due  anni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  pre- sente  legge,  la  Giunta  regionale ,  sentito  il Comitato  di  cui
al  precede n t e  articolo,  trasme t t e  al  Consiglio  per  l’approvazione  le  propost e  del  piano  regionale  dei
traspor t i  e  del  progra m m a  di  cui  al  successivo  art.  8.Il  piano  regionale  dei  traspor t i ,  in  connessione
con  le  previsioni  di  asset to  terri to riale  e  di  sviluppo  economico  genera le  e  regionale,  anche  al  fine  di
realizzare  l’integrazione  ed  il coordinam e n to  fra  i diversi  modi  di  traspor to:
a)  dete rmina  gli  obiet tivi  e  gli  indirizzi  afferen t i  al  sistema  delle  infrast ru t t u r e  e  dei  servizi  terre s t r i ,  

aerei,  marit t imi  e  di  navigazione  interna ,  con  i quali  la  Regione  concorre  all’elaborazione  del  piano  
genera le  nazionale  dei  traspor t i  e  di  piani  di  settor e;  

b)  fissa  gli  indirizzi  e  le  diret t ive  per  la  elaborazione  dei  progra m mi  settoriali  di  intervento  volti  
all’organizzazione,  adegua m e n to  e  ristru t tu r azione  delle  infras t ru t t u r e  e  dei  servizi  di  traspor to  
nella  regione;  

c)  coordina  ed  indirizza  gli  intervent i  degli  enti  locali  e  dei  sogget ti  pubblici  e  privati  operan t i  nel  
settore ;  

d)  delimita  gli  ambiti  terri to riali  dei  bacini  di  traffico,  individua  i servizi  interbacino  ed  indica  i 
criteri ,  gli  indirizzi  ed  i vincoli  per  la  elaborazione  ed  il coordinam e n to  dei  piani  di  traspo r to  di  
bacino;  

e)  dete r mina  gli  indirizzi  volti  a  favorire  la  circolazione  e  l’uso  dei  mezzi  collet tivi  di  traspo r to  nei  
cent ri  urbani.  

Nella  formazione  del  piano  regionale  dei  traspo r t i  la  Regione  assicura  la  par tecipazione  degli  enti  locali,
degli  enti  pubblici,  delle  associazioni  e  degli  organismi  intere ss a t i ,  nonché  delle  Regioni  finitime  per  i
servizi  di  traspor to  inter r egionali.

Art.  8  Program m a  regionale  dei  servizi  di  trasporto  pubblico  locale
 

In  attuazione  del  program m a  regionale  di  sviluppo  la  Regione  approva  il  progra m m a  plurienn ale  di
interven to  per  i  servizi  di  traspor to  pubblico  locale.  Tale  progra m m a  dispone  per  un  arco  triennale ,
può  essere  aggiorna to  annualmen t e ,  assume  come  riferimen to  finanzia r io  il  bilancio  plurienna le  e
dete r mina:
a)  l’individuazione  delle  Province  delega t a r i e  delle  funzioni  relative  ai  servizi  di  traspo r to  

interbacino;  
b)  le  diret t ive,  aggiuntive  rispet to  a  quanto  previs to  dall’ar t .  24  della  presen te  legge,  per  l’esercizio  

delle  funzioni  delega t e ,  ivi  compresi  i criteri  di  rilascio  delle  concessioni;  
c)  la  necessi tà  di  intervento  sulle  infrast ru t t u r e  di  traspo r to  in  relazione  alle  esigenze  del  traspor to  

pubblico;
d)  le  risorse  finanzia rie  necessa r ie  e  disponibili  ripar ti te  in  contribu t i  per  l’esercizio  e  per  gli  

investimen ti ,  in  relazione  agli  obiet tivi  oltreché  territo rialmen t e ;
e)  le  modali tà  ed  i criteri  per  la  concessione  dei  contribu t i  regionali  per  investimen ti;  
f)  gli  indirizzi  di  politica  tariffaria;  
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g)  le  modalità,  i dispositivi  tecnici  ed  i param e t r i  per  la  rilevazione  della  regolari tà  del  servizio;  
h)  i crite ri  e  le  modalità  di  rilevazione,  elaborazione  e  pubblicazione,  in  relazione  anche  al  sistema  

informativo  regionale ,  delle  informazioni  sugli  aspe t ti  quant i ta t ivi  e  qualita tivi  del  traspor to  delle  
persone  anche  ai  fini  della  valutazione  dell’efficienza  e  dell’efficacia  del  servizio  offerto.  

Nella  formazione  del  progra m m a  di  cui  al  presen te  articolo  la  Regione  assicura  il  concorso  delle
Province  e  la  par tecipazione  degli  enti,  delle  associazioni  e  degli  organismi  interes sa t i

Art.  9  Piano  di  bacino
 

Il  piano  dei  servizi  di  traspo r to  di  bacino  ha  dura t a  plurienna le  pari  a  quella  del  progra m m a  regionale
dei  servizi  di  traspo r to  pubblico  locale.  Il  piano  può  essere  aggiorna to  annualmen t e  mediante
apposi te  modifiche.  Il  piano  di  bacino  previa  analisi  della  domand a  e  dell’offer ta  di  traspor to  e
valutazione  economica  e  funzionale  delle  stru t tu r e  di  produzione  e  dei  loro  effetti  sul  servizio
dete rmina :
a)  il complesso  dei  progra m mi  di  esercizio  di  tutti  i servizi  costituen t i  la  rete  di  bacino,  compresi  i 

progra m mi  di  esercizio  dei  servizi  urbani  di  cui  all’art .  4  definiti  dai  comuni  e  le  modifiche  o 
integrazioni  da  appor t a r e  ai  servizi  esisten t i  ed  i relativi  progra m mi  di  attuazione;  

b)  l’integrazione  ed  il coordina m e n to  fra  i diversi  modi  di  traspor to,  ivi  compresi  i program mi  di  
sistemazione  funzionale  dei  punti  di  intersca m bio;  

c)  le  unità  di  gestione  dei  servizi  e  le  relative  modalità  di  gestione;  
d)  i progra m mi  di  adegua m e n to  della  rete  infrast ru t t u r a l e  e  degli  impianti  fissi  alle  esigenze  del  

servizio  di  traspo r to  pubblico  locale;  
e)  il progra m m a  economico  e  finanzia rio  articola to  nelle  componen t i  dell’esercizio  e  degli  

investimen ti ,  ivi  compresi  gli  eventuali  progra m mi  di  risanam e n t o  delle  imprese ;  
f)  le  metodologie  ed  i crite ri  per  la  formazione  dei  piani  del  traffico  e  gli  intervent i  per  favorire  la  

circolazione  nei  centri  urbani;  
g)  gli  atti  di  promozione  e  sostegno  di  forme  associa tive  tra  enti  locali  per  l’esercizio  delle  funzioni  

relative  al  traspor to;  
h)  l’entità  e  la  dislocazione  dei  servizi  di  noleggio  con  autoveicoli.  

Nessun  servizio  di  traspor to  tra  quelli  indicati  alla  precede n t e  lette r a  a)  potrà  essere  attivato  se  non
ricompreso  nel  piano  di  bacino,  tranne  quelli  concessi  per  esigenze  straordina r ie  ai  sensi  dell’art .  14.

Art.  10  Procedure  per  la  formazione  e  l’approvazione  del  piano  di  bacino
 

Le  Province  approvano  il  piano  di  bacino  dei  servizi  di  traspo r to,  tenuto  conto  dei  piani  di  sviluppo
socioeconomico  delle  Comunità  montane  e  dei  piani  di  coordinam e n to  e  di  sviluppo  definiti  dai
Comuni  anche  tramite  le  Associazioni  intercom un ali  e  sentiti  gli  stessi  enti.  Ai fini  della  formazione
del  piano  di  bacino,  le  Province,  in  concorso  con  i Comuni  singoli  o  associati ,  organizzano  specifiche
conferenze  di  progra m m azione  sui  servizi  di  traspor to.  Il  piano  di  bacino  è  pubblica to  sul  Bollet tino
Ufficiale  della  Regione  entro  30  giorni  dalla  esecut ività  della  deliberazione  di  approvazione .  Qualora  il
bacino  di  traffico  interes si  il  terri to rio  di  due  o  più  Province,  la  predisposizione  e  l’approvazione  del
piano  è  effet tua t a  d’intesa  fra  le  Province  interes s a t e  con  le  modalità  di  cui  ai  commi  precede n t i .  Ove
l’intesa  non  sia  raggiun ta  entro  60  giorni  da  apposi ta  diffida  del  President e  della  Giunta  regionale ,
all’approvazione  del  piano  di  bacino  provvede  il  Consiglio  regionale ,  su  propos ta  della  Giunta.  Le
Province  adegua no  il  piano  di  bacino  alle  modifiche  eventualme n t e  intervenu t e  nel  progra m m a
regionale  dei  traspor t i  prima  della  sua  scadenza,  entro  90  giorni  dalla  approvazione  delle  modifiche
stesse.  Le  modifiche  al  piano  di  bacino  sono  adot ta t e  nel  rispet to  della  procedur a  di  cui  ai  commi
precede n t i .

Titolo  3
 GESTIONE  DEI  SERVIZI  DI  TRASPORTO

Art.  11  Modi  di  gestione
 

I servizi  di  traspor to  pubblico  locale  sono  gestiti:
a)  in  economia,  o  mediante  aziende  speciali,  dagli  enti  locali  e  da  loro  forme  associative;  
b)  in  regime  di  concessione.  

Art.  12  Concessione  dei  servizi  di  trasporto  pubblico
 

Le  concessioni  sono  accorda t e  ad  aziende  pubbliche  e  private  che  posseggono  comprovat i  requisiti  di
idonei tà  tecnica  e  finanzia ria  per  la  gestione  del  servizio.  La  concessione  dei  servizi  di  traspo r to
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pubblico  è  rilascia ta  per  unità  di  gestione  secondo  le  indicazioni  del  progra m m a  regionale  dei
traspor t i  e  dei  piani  di  bacino.  La  concessione  è  accorda t a  sulla  base  di  un  apposi to  disciplinare
contene n t e  le  condizioni  di  ordine  tecnico,  amminist r a t ivo  ed  economico,  le  modalità  ed  il progra m m a
di  esercizio  predispos to  dall’autor i tà  concede n t e  e  vincolan te  per  l’azienda  concessiona r ia .  La
concessione  può  avere  durat a  massima  di  9  anni.  La  concessione  non  può  prevede r e  divieti  di  servizi
né  dirit t i  di  esclusività  ed  è  rinnovabile  su  domand a  dell’inte re s s a to  presen t a t a  almeno  sei  mesi  prima
della  scadenza .  Restano  fermi  gli  obblighi  a  carico  dei  concessiona ri  previsti  dalla  normativa  vigente
per  il  traspor to  di  effet ti  postali.  Per  esigenze  di  pubblico  interes se  l’autori tà  conceden t e  può
autorizzare  la  subconcessione  dei  servizi  a  condizione  che  il subconcessiona rio  offra  tutte  le  garanzie
in  ordine  alla  regolar i tà  e  sicurezza  dei  medesimi.

Art.  13  Pubblicità  del  procedim e n t o  di  rilascio  della  concessione
 

L’autori tà  conceden te  dà  notizia  mediante  avviso,  da  pubblica re  per  estra t to  sul  Bollettino  Ufficiale  della
Regione  e  su  almeno  due  organi  di  stampa  quotidiana  a  larga  diffusione  e  da  inviare  alle  imprese  di
traspor to  operan t i  nel  bacino  interes sa to  e  nei  bacini  limitrofi,  dei  servizi  costituen t i  l’unità  di
gestione  per  il cui  esercizio  si  intende  provvede re  mediante  concessione.  Nell’avviso  dovranno  essere
indicate  le  cara t t e r i s tiche  principali  dei  servizi  ed  in  par ticola r e:

a)  il tipo  di  servizi  che  deve  essere  effettua to;  
b)  l’inizio  e  la  durat a  della  concessione ;  
c)  il percorso  e  le  esigenze  che  i servizi  devono  soddisfa r e;  
d)  il progra m m a  di  esercizio,  con  gli  orari  e  la  frequenza  dei  servizi;
e)  i requisi ti  dei  mezzi  da  adibire  ai  servizi.  

L’avviso  conter r à  inoltre  l’indicazione  del  termine,  non  inferiore  comunqu e  a  60  giorni,  entro  il  quale  le
imprese  interes sa t e  potranno  fare  istanza  per  il  rilascio  della  concessione,  nonché  l’indicazione  dei
docume n t i  da  presen t a r e  per  dimost r a r e  il  possesso  dei  requisi ti  richiesti .  L’istanza  dovrà  essere
accompag n a t a  da  un  piano  finanziar io,  organizza tivo  e  tecnico  per  l’esercizio  dei  servizi.  Le  richies te  di
concessione  per  una  stessa  unità  di  gestione,  sono  assogge t t a t e  ad  un  esame  compar a t ivo  da  parte
dell’autori tà  conceden te .  L’esame  di  cui  al  comma  precede n t e  è  pubblico  e  viene  esperi to  in  apposite
conferenze  cui  sono  invitati  a  par tecipa re  tutte  le  imprese  che  hanno  avanza to  istanza  nonché  tutti  gli  enti
locali  e  gli  altri  organismi  interes sa t i .  Dell’avvenu to  rilascio  della  concessione  è  data  notizia  nel  Bollettino
Ufficiale  della  Regione  per  iniziativa  dell’ente  concede n t e  entro  30  giorni.

Art.  14  Concessione  per  esigenze  straordinari  e
 

In  caso  di  esigenze  straordina r ie  l’autori tà  conceden te  può  procede r e  al  rilascio  di  concessioni
provvisorie ,  per  linee  non  ricompres e  nel  piano  di  bacino,  senza  il  rispet to  delle  procedu r e  di  cui  al
preceden t e  articolo.  Tali  concessioni  hanno  una  dura t a  non  superiore  a  sei  mesi  e  possono  essere
rinnovate  una  sola  volta;  la  loro  durat a  non  può  in  alcun  caso  supera r e  la  scadenza  del  piano  di
bacino.  Del  rilascio  di  tali  concessioni  è  comunqu e  data  notizia  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione.

Art.  15  Vigilanza  sull’esercizio  delle  concessioni
 

L’autori tà  concede n t e  impar tisce  le  disposizioni  necessa r i e  per  garant i r e  la  regolar i tà  dell’esercizio  dei
servizi  di  traspor to  ed  eserci ta  la  relativa  vigilanza.  A tal  fine,  l’autori tà  conceden te  ha  facoltà  di
prende r e  visione  dei  documen t i  dell’azienda  relativi  alla  gestione  del  servizio  e  di  accede r e
liberame n t e  agli  uffici,  alle  vetture  ed  agli  impianti  fissi  mediante  propri  funziona ri .  Il  concessiona r io
ha  l’obbligo  di  ottemp er a r e  alle  prescrizioni  dell’autori tà  di  vigilanza,  di  fornire  tutti  i dati  richiesti  e
di  fare  quant’alt ro  occorre  per  agevolare  ai  funziona ri  prede t t i  l’assolvimen to  del  proprio  manda to .
L’autorità  concede n t e  individua  i  mezzi  di  traspo r to  impiega ti  in  servizio  che  ritiene  non  presen t ino
garanzie  funzionali  atte  ad  assicura r e  la  qualità  e  regolari tà  del  servizio.  Per  tali  mezzi  può  richiede r e
ai  competen t i  uffici  sta tali  l’effettuazione  di  controlli  per  verificarne  la  rispondenza  alle
cara t t e r i s tiche  previste  e  necessa r ie  per  i servizi  di  compete nza .  L’autorità  conceden t e  può  esclude re
dall’impiego  del  servizio  i mezzi  di  traspor to  che  non  presen t ino  le  necessa r i e  garanzie  funzionali  ad
assicura r e  la  qualità  e  regolari tà  del  servizio.  L’autori tà  stessa  può  inoltre ,  ove  il  concessiona r io  non
ottempe ri  alle  disposizioni  impar ti te,  disporr e  la  sospensione  della  concessione  provvedendo
comunqu e  ad  assicura r e  la  prosecuzione  del  servizio  stesso  in  danno  del  concessiona r io
inadempien t e .  Restano  ferme  le  funzioni  relative  al  controllo  della  sicurezza  degli  impianti  fissi  e  dei
veicoli  destina ti  all’esercizio  dei  traspo r t i ,  opera to  ai  sensi  della  legislazione  vigente ,  dai  compete n t i
uffici  statali.

Art.  16  Modifiche  delle  concessioni
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L’autorità  concede n t e  dispone  la  variazione  nel  percorso  dei  servizi  a  seguito  di  intervenu te  modifiche
del  piano  di  bacino.  L’autorità  conceden te  può  comunque  introdur r e  in  ogni  momento ,  con  un
preavviso  di  almeno  30  giorni,  sentito  il  concessiona r io,  variazioni  in  ordine  alle  frequenze  ed  agli
orari  dei  servizi,  per  sopravvenu t e  esigenze  eccezionali  dell’utenza .  Tutti  i provvedimen t i  di  modifica
sono  inseri t i  nel  disciplina re  di  concessione  e  vincolant i  per  le  imprese  concessiona r ie .

Art.  17  Revoca  e  risoluzione  della  concessione
 

La  concessione  è  revocata  nel  caso  in  cui  l’unità  di  gestione  per  la  quale  è  stata  accorda t a  non  sia  più
ricompres a  nel  piano  di  bacino.  L’autorità  conceden t e  può  provvede r e  alla  risoluzione  d’intesa  con  il
concessiona rio,  ove  l’esercizio  sia  sospeso  per  cause  di  forza  maggiore  e  non  sia  possibile  ripristina r lo
entro  un  termine  adegua to .

Art.  18  Decadenza  della  concessione
 

 Il  concessiona rio  incorr e  nella  decadenza  della  concessione  quando:
a)  venga  a  perde re  i requisiti  di  idoneità  tecnica  e/o  finanziar ia;  
b)  non  inizi  l’esercizio  nel  termine  prefissa to  o,  iniziato,  lo  abbandoni  o  lo  inter romp a  o comunque  lo  
effet tui  con  ripetu t e  irregolari tà  per  cause  non  dipenden t i  da  forza  maggiore;  
c)  non  ottempe ri  alle  disposizioni  dell’autori tà  conceden te ,  con  particola re  riferimen to  alle  modifiche  
alla  concessione  di  cui  all’ar t.  16.  

La  pronuncia  di  decadenza  deve  essere  precedu t a  da  due  diffide  intimate  al  concessiona rio  ed  avviene
trascor si  quaran t a  giorni  dalla  data  della  seconda  diffida.  Tra  le  intimazioni  della  prima  diffida  e  la
seconda  devono  trascor r e r e  almeno  30  giorni.

Art.  19  Effet t i  della  cessazione  delle  concessioni
 

La  decadenza  per  inadempienza ,  il  manca to  rinnovo  e  la  rinuncia  alla  concessione  non  attribuiscono  il
dirit to  ad  alcun  indennizzo.  Nei  casi  di  revoca,  risoluzione,  decade nza  o  rinuncia  alla  concessione ,
l’autori tà  concede n t e  può  accorda r e  la  concessione  medesima,  in  via  provvisoria  in  attesa  dello
svolgimen to  delle  procedu re  di  cui  all’ar t.  13  e  comunque  per  non  oltre  sei  mesi,  alle  condizioni  già
ammess e  ed  approva te ,  ad  altra  azienda  che  presen t i  i  necessa r i  requisi ti  di  idoneità  tecnica,
amminist r a t iva  e  finanzia ria .  Le  att rezza tu r e  fisse  e  mobili  ed  il  mater iale  rotabile  potranno  essere
rilevati  dal  nuovo  concessiona rio  provvisorio  o  definitivo  a  prezzi  di  merca to,  al  net to  degli  eventuali
contribu t i  pubblici  in  conto  capitale  per  investimen ti  non  ammort izza t i .  Al  nuovo  concessiona rio  è
fatto  obbligo  di  assumer e ,  facendon e  salve  le  posizioni  giuridiche  ed  economiche  acquisite,  il
personale  del  preceden t e  concessiona r io  risultan t e  dal  libro  paga  facente  parte  del  ruolo  organico  del
personale  alla  data  di  cessazione  e  afferen te  i servizi  cessa t i .

Art.  20  Servizi  interregionali
 

Nei  casi  di  servizi  inter r egionali  il cui  percorso  prevalen te  si  svolga  nel  territo rio  toscano,  l’avviso  di  cui
all’art .  13  viene  preventivame n t e  inviato  alla  Regione  finitima  intere ss a t a  che  potrà  avanza re  le
proprie  osservazioni.  Parimen ti ,  sono  trasmess e  alla  Regione  finitima  interes sa t a  tutte  le  propost e  di
provvedimen ti  concerne n t i  la  concessione  e  l’esercizio  del  servizio  per  la  par te  del  percorso  ricaden t e
nel  territo rio  della  regione  finitima  stessa.  Le  eventuali  richiest e  di  modifica  alle  propos te  di  cui  ai
commi  preceden t i  dovranno  essere  avanza te  entro  60  giorni  dalla  ricezione  della  propos ta .  La  regione
finitima  può  avanzare  propost e  di  provvedimen t i  concerne n t i  l’esercizio  del  servizio,  con  particola r e
riferimen to  alla  par te  del  percorso  intere ss an t e  il  proprio  territo rio.  Nel  caso  di  servizi  inter r eg iona li
il  cui  percorso  prevalen te  si  svolga  nel  territo rio  di  altra  regione  finitima,  la  Giunta  regionale ,  senti ta
la  Provincia  e  gli  enti  interes sa t i ,  avanza  propost e  o  esamina  le  eventuali  propos t e  della  regione
finitima  circa  le  modalità  di  svolgimento  del  servizio  con  particola re  riferimen to  al  percorso
intere ss a n t e  il territo r io  toscano.

Titolo  4
 ESERCIZIO  DELLE  FUNZIONI

Art.  21  Servizi  urbani
 

Le  funzioni  amminist r a t ive  relative  ai  servizi  urbani,  non  riserva t e  ad  organi  statali,  sono  eserci ta t e  dal
Comune .  Al fine  di  garant i r e  un  migliore  coordinam e n to  dei  servizi  urbani  fra  di  loro  e  con  i servizi  di
bacino,  i comuni  possono  eserci ta r e  le  proprie  funzioni  anche  tramite  l’Associazione  intercom un ale  di
cui  alla  L.R.  17  agosto  1979,  n.  37 .  I  regolamen ti  comunali  relativi  ai  servizi  di  noleggio  e  di  piazza
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con  autoveicoli  individua t i  nel  piano  di  bacino  non  sono  sogget ti  ad  alcuna  approvazione  ulteriore .

Art.  22  Servizi  di  bacino  ed  interbacino  
 Attribuzione  e  delega  delle  funzioni

Sono  attribui te ,  delega t e  e  subdelega t e  alle  Province  tutte  le  funzioni  amminist r a t ive  non  di  competenza
di  organi  statali  e  non  riserva t e  alla  Regione  ai  sensi  del  successivo  art .  23,  relative  ai  servizi  di
traspor to  di  bacino,  interbacino  ed  inter r eg iona li.   (1/a)  

Nel  caso  in  cui  i servizi  intere ssino  il  terri to rio  di  più  Province  tutte  le  funzioni  amminis t r a t ive  di  cui  al
preceden t e  comma  sono  delega t e  alla  Provincia  nel  cui  terri to rio  vi  sia  prevalenza  di  interes se
secondo  la  individuazione  di  cui  alla  lett.  a)  dell’ar t .  8.

Art.  23  Funzioni  amminis tra tive  esercitate  dalla  Regione
  (1)  

Restano  riserva t e  alla  Regione  le  funzioni  concern e n t i:

1)  la  concessione  di  contribu t i  per  spese  di  investimen ti;  

2)  le  intese  con  l’Amminist r azione  statale  competen t e  ai  sensi  dell’  art.  81,  3º  comma,  del  D.P.R.  24  
luglio  1977  n.  616 , relativamen t e  ai  proge t t i  delle  ferrovie  in  concessione;  

3)  le  tasse  sulle  concessioni  regionali  di  cui  alla  L.R.  15  maggio  1980,  n.  54 ; 

4)  i servizi  definiti  di  interes se  regionale  che  soddisfano  ad  esigenze  di  mobilità  di  livello  regionale  
collegando  tra  loro  capoluoghi  di  provincia  e/o  cent ri  aventi  comunqu e  rilevanza  nell’ambito  
regionale .  Il  Consiglio  regionale ,  con  propria  deliberazione,  individua  i servizi  di  interes se  regionale.

Art.  24  Indirizzi  per  l’esercizio  delle  funzioni  delegate
 

L’esercizio  delle  funzioni  delega t e  deve  essere  finalizzato  agli  obblighi  e  alle  priorità  indicate  nel
progra m m a  regionale  dei  servizi  di  traspo r to  pubblico  locale  e  nei  piani  di  bacino.  Dovranno  inoltre
essere  osserva ti ,  ai  sensi  dell’ar t .  65  dello  Statu to,  i seguen t i  indirizzi:
a)  assicura re  la  massima  tempes t ività  nella  realizzazione  degli  interven t i  progra m m a t i ;  
b)  garan t i r e  l’economici tà  degli  intervent i  stessi  e  la  migliore  esecuzione  delle  opere  dei  servizi;
c)  promuover e  la  partecipazione  delle  organizzazioni  sociali  ed  economiche  intere ss a t e .  

Art.  25  Oneri  finanziari  aggiuntivi  di  funziona m e n to
 

Soppres so

Titolo  5
 INTERVENTI  FINANZIARI

Art.  26  Ogget to  degli  interven t i
 

Per  favorire  lo  sviluppo  del  sistema  regionale  dei  traspor t i  la  Regione,  in  attuazione  della  presen te
legge,  interviene  finanzia riame n t e  per:
a)  contribui re  alle  spese  di  investimen to ;  
b)  contribuir e  alle  spese  di  esercizio;  
c)  realizzare  o sostene r e  attività  promozionali  e  di  ricerca.  

Capo 1

Art.  27  Criteri  per  la  concessione  dei  contributi
 

La  Regione,  secondo  le  modalità  ed  i  criteri  fissati  dal  progra m m a  regionale  dei  servizi  di  traspo r to
pubblico  locale  e  le  indicazioni  dei  piani  di  bacino  concede  contribu t i  per  spese  di  investimen to
destina t e  ad  intervent i  relativi:

a)  all’acquisto  ed  ammode r n a m e n t o  dei  mezzi  di  traspor to;  

b)  alla  realizzazione  o  all’ammoder n a m e n t o  di  infras t ru t tu r e ,  impianti  fissi,  nodi  di  interscam bio  e
tecnologie  di  controllo;  

c)  alla  realizzazione  ed  ammode r n a m e n t o  di  officine  deposi to  con  le  relative  att rezza tu r e ,  e  di  sedi;  

d)  alla  rimozione  delle  barrie r e  archite t toniche  nei  servizi  di  pubblico  traspo r to  ed  all’acquis to  e
sistemazione  di  mezzi  att rezza t i  per  il  traspo r to  degli  handicappa t i .  I  cont ribu t i  sono  concessi  nella
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misura  massima  del  75%  della  spesa  ritenuta  ammissibile.  I  contribu ti  possono  essere  elevati,  con
risorse  finanziar ie  regionali,  fino  al  100%  della  spesa  ritenuta  ammissibile  per  interven t i  straordina ri
espre ss a m e n t e  previsti  dal  progra m m a  regionale .  I  mezzi  di  traspo r to,  le  infrast ru t tu r e ,  gli  impianti
fissi  e  quant’al t ro  acquisito  od  ammoder n a m e n t o  con  i  contribu ti  di  cui  al  present e  articolo  non
possono  essere  aliena ti  né  muta ti  di  destinazione ,  senza  preventiva  autorizzazione  della  Provincia  che
ha  eroga to  i contribu ti ,  salvo  quanto  previsto  dall’art .  28/bis  per  i contribu ti  concern e n t i  il  traspo r to
su  rotaia.   (3)  

Nell’ipotesi  di  mutame n t o  di  destinazione  o  di  alienazione  a  sogget ti  non  esercen t i  servizi  di  traspor to
nel  terri to r io  regionale,  salvo  quanto  previs to  dall’ar ticolo  28/bis  per  i  contribu ti  concerne n t i  il
traspo r to  su  rotaia  (3) ,  la  Provincia  compete n t e  provvede  al  recupe ro  dei  contribu t i  eroga t i  in  una
quota  del  valore  di  merca to  del  bene  al  momento  del  mutame n to  di  destinazione  o  dell’alienazione ,
corrispond en t e  a  quella  dei  contribu t i  eroga ti  sulla  spesa  ritenuta  ammissibile.  La  Giunta  regionale
stipula  con  le  imprese  costru t t r ici  di  mezzi  di  traspo r to  apposite  convenzioni  con  le  quali  sono  fissate ,
per  tutte  le  aziende  beneficiarie  dei  contribu ti  le  condizioni  di  vendita  e  di  consegna  e  le  modalità  di
pagame n to  dei  mezzi  di  traspo r to  da  acquist a r e  con  i  contribu t i  pubblici.  Non  sarà  in  alcun  caso
riconosciut a  ammissibile  una  spesa  maggiore  di  quella  risultan t e  dalla  convenzione  suddet t a .

Art.  28  Procedure  per  la  concessione
 

Per  beneficiar e  dei  contribu t i  per  spese  di  investimen to  di  cui  all’art .  27,  salvo  quanto  previsto  dall’ar t .
28/bis  per  i contribu t i  concerne n t i  il  traspor to  su  rotaia  (3/a) ,  i sogge t t i  pubblici  e  privati  intere ss a t i
rivolgono  apposi ta  domanda  alla  Provincia  competen t e  entro  il 31  marzo  del  primo  anno  di  validità  del
progra m m a  regionale  dei  traspor t i .  La  domand a  è  correda t a  dai  relativi  piani  aziendali  di
investimen to  per  il successivo  triennio.  Le  Province,  entro  il 31  maggio  successivo,  con  il concorso  dei
Comuni  singoli  o  associa ti  formulano  alla  Regione  una  propos ta  di  program m a  complessivo.  La
Regione,  entro  il  successivo  31  ottobre ,  approva  la  concessione  dei  contribu t i  ai  beneficia ri
provveden do  al  consegue n t e  ripar to  delle  disponibili tà  finanzia rie  fra  le  Province.  I  contribu ti  sono
eroga ti  ai  beneficia ri  con  delibera  della  Provincia  in  base  alla  scadenza  degli  impegni  contra t t u al i  di
pagame n to  e  previa  verifica  della  rispondenza  dei  lavori  e  delle  commess e  agli  intervent i  ammessi  a
contribu to.

Art.  28  bis  Contributi  per  l’ammoderna m e n t o  e  sviluppo  di  linee  di  trasporto  su  rotaia
  (3/b )  

La  Regione  Toscana  concede  contribu t i  in  conto  capitale  nella  misura  massima  del  75%  della  spesa
ritenu ta  ammissibile  per  concor re r e  allo  sviluppo  ed  alla  migliore  funzionalità  dei  traspo r t i  pubblici  su
rotaia,  nonché  per  rende re  più  economico  il  loro  esercizio  anche  con  interven t i  di  automazione.  I
contribu t i  sudde t t i  possono  essere  eccezionalmen t e  elevati  fino  al  massimo  del  100%  della  spesa  nei
casi  in  cui  l’intervento  rivesta  par ticola re  import anza  sotto  l’aspet to  urbanis tico  od  ambiental e .  I
contribu t i  di  cui  al  presen te  articolo  possono  essere  assegn a t i  ad  enti,  aziende  od  imprese  per
intervent i  riguarda n t i  impianti  fissi  e  relative  sedi,  nonché  mater iale  rotabile  e  di  esercizio,  sulla  base
di  proge t ti  correda t i  di  preventivi  di  spesa,  presen t a t i  alla  Giunta  regionale  dai  sogget t i  interes s a t i ,  o
per  intervent i  promossi  dalla  Regione  comunque  rient r an t i  nelle  previsioni  del  P.R.I.T.  (Piano
Regionale  Integra to  dei  Traspor t i) .La  misura  del  contribu to  da  erogare  sarà  fissato  per  ogni  singolo
intervento  tenendo  conto  dell’impor t anza  terri to riale  e  sociale  di  esso,  delle  sue  cara t t e r i s tiche
tecniche  e  di  costo,  dell’eventu al e  par tecipazione  finanzia ria  di  altri  sogge t ti  intere ss a t i .  I  contribu t i
saranno  assegn a t i  con  deliberazione  del  Consiglio  regionale  ed  eroga ti  con  deliberazione  della  Giunta
regionale ,  in  una  o  più  rate,  previa  verifica  della  rispondenza  dei  proge t t i  e  delle  opere  agli  scopi  ed
alle  condizioni  indicati  nella  presen te  legge.  All’autorizzazione  di  cui  all’art .  27,  4º  comma,  nonché  al
recupe ro  dei  contribu t i  ai  sensi  dell’ar t .  27,  5º  comma,  provvede,  relativame n t e  agli  interven t i  di  cui
al  presen te  articolo,  la  Giunta  regionale.

Capo  2

Art.  29  Criteri  per  il calcolo  del  costo  econo mico  standardizza to  e  dei  ricavi  del  traffico  presunt i
 

I  crite ri  per  il  calcolo  del  costo  economico  standa r dizza to  e  dei  ricavi  del  traffico  presun t i  rimangono
determina t i  dal  titolo  I della  L.R.  3  gennaio  1984,  n.  1 .

Art.  30  Concessione  contribut i  esercizio
 

I  contribu ti  di  esercizio  per  servizi  di  traspor to  pubblico  locale  rimangono  dete rmina t i  dal  titolo  II  della
L.R.  3  gennaio  1984,  n.  1  fino  all’approvazione  del  1º  progra m m a  regionale  dei  servizi  di  traspor to
pubblico  locale  di  cui  al  precede n t e  art .  8  della  presen te  legge.  Dopo  l’approvazione  di  tale
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progra m m a  e  la  consegue n t e  ripar tizione  fra  le  Province  delle  risorse  finanzia rie,  le  funzioni  di
compete nz a  degli  organi  regionali  di  cui  al  titolo  II  della  L.R.  3  gennaio  1984,  n.  1  sono  delega te  alle
Province.  Ad  esse  i sogge t t i  rivolgono  la  domanda  di  contribu to  secondo  le  modalità  di  cui  alla  legge
stessa.

Titolo  6
 DISPOSIZIONI  IN  MATERIA  TARIFFARIA

Art.  31
 

La  disciplina  tariffaria  del  traspor to  pubblico  locale  e  la  dete rminazione  delle  tariffe  minime  rimane
regola ta  dalle  norme  di  cui  alla  L.R.  18  maggio  1983,  n.  33 .  Le  funzioni  eserci ta t e  dalla  Giunta
regionale  ai  sensi  degli  art t .  9  e  10  della  legge  stessa  sono  delega t e  alle  Province.  La  comunicazione
di  cui  all’ultimo  comma  dell’art .  8  della  legge  stessa  è  inviata  anche  alla  Provincia  compet en t e .

Titolo  7
 DISPOSIZIONI  FINALI  E  TRANSITORIE

Art.  32  Normativa  transitoria  per  la  formazione  dei  piani  di  bacino
 

Entro  sei  mesi  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge  ed  in  attesa  del  piano  e  del  progra m m a
regionale  dei  traspo r t i ,  su  propost a  della  Giunta,  sentite  le  Province,  il Consiglio  regionale  provvede  a
fissare ,  in  sede  di  prima  applicazione,  gli  obiet tivi  ed  i criteri  per  la  formazione  del  piano  regionale  e
dei  piani  di  bacino  dei  servizi  di  traspo r to  pubblico  locale  in  relazione  alle  esigenze  del  terri to r io  e
della  mobilità  delle  persone  e  delle  cose  e  ne  dete r mina  l’ambito  di  norma  riferito  al  territo rio
provinciale .  Con  tale  provvedimen to  il Consiglio  regionale  dete r mina  inoltre:
a)  la  classificazione  dei  servizi  di  traspor to  esisten t i  ai  sensi  dell’art .  4  della  presen t e  legge,  la

relativa  individuazione  degli  enti  delega ti  e  gli  indirizzi  per  la  dete rminazione  delle  unità  di
gestione;

b)  le  diret t ive  per  l’esercizio  della  delega,  ivi  compresi  i crite ri  di  rilascio  delle  concessioni;  
c)  i crite ri  preliminari  per  il coordinam e n to  e  l’integrazione  fra  i diversi  modi  di  traspor to;
d)  gli  indirizzi  di  politica  tariffaria.  

Art.  33  Proposte  delle  Province  per  il primo  progra m m a  regionale  dei  trasporti
 

In  sede  di  prima  applicazione  le  Province  adot tano  le  propos te  con  le  quali  concor rono  alla  formazione
del  program m a  regionale  dei  servizi  di  traspo r to  pubblico  locale  congiunta m e n t e  all’approvazione  dei
piani  di  bacino,  da  avvenire  entro  sei  mesi  dalla  pubblicazione  sul  Bollet tino  Ufficiale  della  normat iva
transi toria  di  cui  all’articolo  preceden t e .  A  tal  fine  le  Province,  tenuto  conto  anche  dei  piani  di
sviluppo  socio- economico  delle  Comunità  montane  e  dei  piani  di  coordina m e n to  e  di  sviluppo  definiti
dai  Comuni  anche  tramite  le  Associazioni  intercomu n ali  e  sentiti  det ti  enti,  inviano  alla  Regione  le
propost e  relative  agli  atti  di  cui  alle  lette re  c),  e),  f) dell’art .  8.

Art.  34  Decorrenza  della  delega
 

La  delega  di  funzioni  di  cui  alla  presen t e  legge  ha  effetto  dal  1º  gennaio  1985.

Art.  35  Compe ten z e  nel  Parco  della  Marem m a  e  per  il canale  Pisa
 Livorno

L’esercizio  delle  funzioni  amminis t r a t ive  in  mate ria  di  navigazione  nelle  acque  interne  relativamen t e  al
territo r io  di  compete nza  del  Parco  della  Marem m a  ed  al  Canale  Pisa- Livorno  rimane  regolato
rispet t ivam e n t e  dall’ art .  24  della  L.R.  29  giugno  1982,  n.  52  e  dalla  L.R.  22  maggio  1982,  n.  37 . 

Art.  36  Disposizioni  finanziarie
 

Al finanziame n to  della  spesa  derivante  dalla  presen t e  legge  si  provvede  con  apposi ti  capitoli  da  iscrivere
nel  bilancio  regionale  per  l’anno  finanzia rio  1985.Le  singole  leggi  di  bilancio  stabiliscono,  per  ciascun
anno,  gli  stanziame n t i  che  occorrono  per  far  fronte  agli  oneri  di  cui  alla  presen t e  legge.  Contribu to
all’Ente  F.S.  per  l’ammode rn a m e n t o  della  linea  ferroviaria  Cecina- Volterr a .   (4)  

1.  La  Regione  assegna  all’Ente  FS  per  l’ammoder n a m e n t o ,  risanam e n t o  e  sviluppo  della  linea  ferroviaria
Cecina- Volterr a  un  contribu to  di  L.  1.800.000 .000  per  il  biennio  1988- 1989,  di  cui  L.  1.000.000.000
per  l’anno  1988,  sulla  base  di  apposi to  protocollo  d’intesa  da  stipula rsi  fra  la  Regione,  l’Ente  FS  e  gli
enti  locali  territo riali  intere ss a t i .  
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2.  Alla  stipula  del  protocollo  d’intesa  e  all’erogazione  del  contribu to  provvede  la  Giunta  regionale .
Coper tu r a  finanzia ria  (4)Agli  oneri  di  spesa  derivant i  dall’applicazione  della  presen t e  legge  si  fa
fronte,  a  decor r e r e  dall’anno  1988,  con  legge  di  bilancio.

Art.  37  Abrogazione
 

A decorr e r e  dall’1  gennaio  1985  sono  abroga te :

la  L.R.  19  aprile  1973,  n.  25  ; 

la  L.R.  28  maggio  1975,  n.  57  ; 

la  L.R.  26  luglio  1978,  n.  51  ;

la  L.R.  4  dicembre  1978,  n.  74  ; 

la  L.R.  21  dicembr e  1981,  n.  23  ;

la  L.R.  7  set tem b re  1981,  n.  72  ;

la  L.R.  14  dicembr e  1981,  n.  90  ; 

la  L.R.  25  gennaio  1982,  n.  8  ; 

la  L.R.  6  dicembre  1982,  n.  90  .

Restano  in  vigore  e  di  compete nz a  regionale  i  provvedime n ti  amminis t r a t ivi  consegu en t i  ad  impegni  ed
obbligazioni  assunt e  dalla  Regione  entro  il  31  dicembr e  1984  ai  sensi  e  per  gli  effet ti  delle  leggi  di  cui  al
precede n t e  comma.

Not e

0.   L’art.  33  della  L.R.  31  luglio  1998,  n.  42  , così  recita:  "Fat ti  salvi  gli  atti  in  corso  alla  data  di  entra t a  in  
vigore  della  present e  legge  i quali  si  concludono  a  norma  della  disciplina  previgen te ,  sono  abroga t e  le  
seguen t i  leggi  regionali  e  loro  modificazioni  e  integrazioni:  …(omissis)…  - la  L.R.  28  febbraio  1984,  n.  14  
(Delega  delle  funzioni  amminist r a t ive  in  mater ia  di  traspo r t i)  ad  eccezione  dell’art .  36  comma  3.
1.   Articolo  già  modificato  con  L.R.  26  maggio  1984,  n.  37  , è  così  sostituito  con  L.R.  11  agosto  1993,  n.  
53  , art .  6
1/a.   Comma  così  modificato  con  L.R.  11  agosto  1993,  n.  53  , art.  6.
2.   Articolo  abroga to  con  L.R.  10  gennaio  1985,  n.  1  .
3.   Espressione  aggiunta  con  L.R.  12  marzo  1988,  n.  18  , art .  1.
3/a.   Inciso  inseri to  con  L.R.  12  marzo  1988,  n.  18  , art .  2.
3/b.   Articolo  aggiunto  con  L.R.  12  marzo  1988,  n.  18  , art.  3.
4.   Contribu to  a  coper tu r a  finanzia ria  stabilita  con  L.R.  12  marzo  1988,  n.  18  , art t .  4  e  5.
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